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F RANCESCO,a Te, cui Io fplendor de l’Oftro 
Fa, che qual Sol fra» Sacri Eroi rifpjendi » 
Qurfte carte io confacro»e quello inchioftro» 
Picciolo è il don ; ma, ft il mio fine attendi » 

Noi fdegnerai, mentre l’oflequìo è immento » 
Che io porto a Te, che un Semideo ti rendi . 

Se non offro al tuo Nome Arabo incenfd » 

Non è, perche la tua Virtù noi merti » 

Ma la modeftia tua niega lMflènfo . 

Per narrar le tue glorie, i campi aperti 
Io troverei deHno bell’Arno m riva , 

E in più di un CieJ, dove hai Itupor’ infetti s 
Ma co le penne Tue l’alata Diva 
Ha pria di me già fcritta ad una ad una 
Ogni opra tua» che ne gli Annali è viva . 

A » Qui 


Qui leggo, chf^ ft'àlttui cieca fortuna 
Dona grandezze* e Dignità (burane , 

A Te d’onòr non fabricò la cuna . 

Solo i (udori tuoi tinfer le lane 
Di Porpora sì fina e sìpregiata » 

Nè gilti inerirò a mendicar le grane * 

Qui noto il Zeloi^e la coftanza ufata 
In fveller vizj» è io moderar coltami > 

Fatto Rettor di doppia Chielà amata. a 
Qui» mentre volgo infogni parte i lumi » 

Veggio il tuo ien* che ne l’amor li sfacci 
Miro il tuo Cor,ch’è calamita a i Numi. 

Qui ammiro» che Parigi ancor non tace 
La tua prudenza, e il tuo faper profondo » 
Quando ne andafii là Nunzio Pagare . b 
Qui d’un Clemente in fbftener’il pondo 
Scorgo, che fei ne* gravi affari un* Argo » 

E legge dai con i tuoi fogli a un Mondo . C 
Non cìtoprirà d’oblio nero'ietargo 
L’altre tue oelta ; e su l’Efguijio Colle 
T’apri a l’Eternità varcò più largo . 

Brame, voi che non liete unqua latolle 
Di argento, e d’oro, ite pur lungi, e pronte 
Di bionda terra a fvilcerar le zolle » 

Tu in quello Sacro e venerabil Monte 
Con magnifica pompa ergi a Mattèo 
Tèpioicne a gli ani apporta ingiurie ed onte* d 
Di bruttura è si pia» che già potèo 
Dal Regnante INNOCENZO aver l’onore 
Di farli a gli occhi Tuoi nobil trofèo • e 
O del Culto "Divino anima e core ! 

Poiché ciò vide» ad illuftrar tua Villa 
Scefe, e mille a Te diè fegni d’amore . f 

Tal 


a S. Eminenza Vefiouo di •djfifii ed sfrci- 
•vefiovo di Firenze . 
b Nunzio alla Afaeflà Cj'ifiianiffima . 
c Segretario di Stato di Clemente X. 
d Rifar ci fi e la Chiefa di S. Matteo nella 
firada Lateranenfi . 
e S. Santità vijìta detta Chic fa . 
f tFofiia entra nella fua Villa contìgua . 


Tal memoria ne» marmi oggi sfavilla > 

£ il Peregrini vi ammirerà (colpita 
La pietà* che dal Ciclo in Te fi (lilla* g 
Chi nel Suolo Latin* ora mi addita 

Vguale a Te» non che maggior ne Popré ? 

E chi con gara i tuoi pender* immita ? 

Degno degli Avi Tuoi quei non fi fcuopre i 
Che, feguendo gli Apici, e gli Epicuri * 

Degli Àvi Tuoi la nobiltà ncuopre • 

Signor, non hai li tuoi Natali ofcuri * 

Porti i lauri nel crii!» Poltro nel manto * 

E pur Tempre la gloria ami e procuri . 

Di tue nobili Idee quelto è gran vanto » 

De* tuoi Maggior quello e retaggio» e doari 
Del Ciel, per cui Plnvidia ha f corno e piantp f 
Taccio» e di Te non più ferivo e ragiono » 

Che Tu (olo puoi dar lodi a Te (ledo : 

Quello in line io dirò, (e mi è permefiò » 

Che in Vatican fai meritar* il Trono • 

pi V# fcoiincaia. 


Vmilifi.Dì'votìfì.cd ObìizatifuScrvl 

Don Ifidoro Nardi • 

A 3 lm- 


§ Vene S. Eminenza in detta Chieja una 
lapide di tal memoria . 
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IA S dicemmo nel no- - 
ftro Segretario iflrui- 
to al §. iv. della Ri- 
fleflìone , che il Segre- 
tario deve riflettere a i 
titoli , a i termini , ed alle confe- 
guenze , che poflono auer le lette- . 
re , per non offendere alcuno , ma 
per dare e ricevere ogni fodisfaz io- 
ne nel trattamento : E perche que- 
llo dipende da un ben regolato TI- 
TOLARI O , ch’è il libro , dove-» 
Hanno regillrate tutte le perfone , 
alle quali fi Icrive^e vien confegna- 
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to al Secretarlo (ubito eh 5 entra ad 
un lèrvizio* Ci è perciò paruto 
neceflario di porre in quello lijogo 
i modiche oggi li ulano nella Cor- 
te Romana 9 Maeltra di tutte le al- 
tre per la univerfal dottrina ed eru- 
dizione de* Soggetti 9 che la com- 
pongono ed illullrano 9 in ordinar 
a i trattamenti 9 dovuti e propor- 
zionati alla qualità delle perlòne ; e 
ne faremo due Clafli 9 una che ri- 
guarda la Gerarchia Ecclefiallica 9 e 
l’altra che rimira la Sfera Secolare . 



T I T O L A R I O 

Per la Gerarchia Ecclefiafticà. 

Modo 9 col quale la Santità dì A/ò- 
Jlro Signore tratta i Prencipì 
Cattolici nello fcriver loro . 

S Ua Beatitudine fcrive rare vol- 
te di proprio pugno ; ma 9 quan- 
do ciò fa 9 ufo l’Idioma 9 che li dirà 

qui 


" qui fotto : fcrive però in carta do- 
rata, piegando la lettera in forma-* 
di Breve, e, nel figliarla, fi ferve, in 
luogo deii’Anulo Pifcatorio , di un 
» ligilletto , colla propria Arma , in 
a qui è ìmpreflo il Regno colle Chia- 
vi . Nella Segretaria Tempre fi fcri- 
ve in latino ì ma, feri vendo la San- 
tità Sua di proprio pugno, ufa Idio- 
ma Italiano. Il principio però , ed 
il fine fono Tempre latini: Comincia 
dunque nella feguente maniera . 

Innocentini Papa Duodecimus . 

Quello principio fi fa in tutte 
le lettere a chiunque vadino : fe- 
guita poi in riga . 

All 3 Imperatore i 
Cbariffime in Chrifio fili rtofterì 
fialutem & Apoftolicam beneài&io- 
nem . Seguita in Italiano , dando 
Tempre pel corpo della lettcra-i . 
. Majefias tu 0. Termina Tempre col- 
la benedizione . Cui non Apofioli - 

A 5 cara 
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cara benedicìionem araantijjiraè ira - 
far tinnir . Datura Roma apud S.Ma • 
riara Major era die 1 5. OÙob. 1 699. 

Nella foprafcritta . GbariJJimo 
in Cbrijìo filio noflro Leopoldo Vnga - 
ria, & Bohemi a Regi Illujlri in Ro- 
raanorura Imperatore ra eletlo . 


Alla Iraperadrice . 

Il medefimo titolo 9 ponendo 
però 11 proprio fuo nome nella fo- 
prafcritta • 


Al Re di Spagna . 

Il mejdefimo , ma con fopra- 
fcritta , CharìJJìrao in Cbrijìo jìlio 
noflro Carolo Hijpaniarura Regi Ca- 
ttolico * 



Alla Regina , 
U ifteffo « 


Al Re di Francia . 

11 medelimo , ma colla fopra- 
fcritta . Chariflìmo in Cbrijìo jìlio 
noflro Ludovico Francarura 'Regi 
Cbriflianijfimo . . _ 

- ^ . Al 


Al Re di Polonia . 

-vV II medefimo, e la foprafcritta. 
Cbarijflmo in Cbriflo filio noflro Alt* 
guflo Polonia Regi Illuflri . 

Alla. Regina* 

L’ifteflo . s 

Al Re di Vngberia . 

Il medcfimo, e la fopralcritta. 
C bari /fimo in Chrifto filio noftro fo- 
fepho V mari a , & Bobemia Regi //- 

luftrì . " . ;; 

Alla Regina * 

L’ifteflo . 

Alle Regine Vedove • 

Si dà Pifteflo , aggiugnendovi 
folo nella foprafcritta . .Regina Vi- 
dua . Per efempio . Cbariffima in 
* Cbriflo fili a noftra Maria Gapmira 
Polonia Regina Vidua . 

A i figli , e fratelli de i Re . 

Si dà a tutti il dileffijfmo , co 
me per efempio . 

A $ 
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Al Duca di Orleans 1 
'DilettìjJ'me in Cbrifto fili no - 
fier ,falutem & Apoftolicam beni di- 
tti onera. Per lettera . Nobilita s tua . 
Nella fòprafcritta . Dilettiamo hi 
Cbrifto filio noftro Duci Aurelianenft 
Cbriftiantjfimi Regi s Fratri . 

Alla Republica di Venezia . 

Diletti filtì Nobiles Viri ,falu - 
£s? Apoftolicam] benedittionem , 

Per lettera. Nobilitate s Veftree. La 
? fòprafcritta . Dilem s filiis Nobili - 

* Viris Duci 9 dr* Reipublica Ve - 

; nettar um . 

- : 

Republica dì Genova . 
Comefopra, ma nella fopra- ^ 

* fcritta . Dilettis filiis Nobìlibus Vi- 
, r/r Duci, & Gubernatoribus Reipu- 

blica Januenfis , * 

I''. 

Republica di Lucca . ; 

L’ifteflo con fòprafcritta. DU 
■ ìettisfiltis Nobili bus Viris Antianis, 

1 & Veri infero Reipubliae JLucenfis, ! 

Al- 

t- ì 

* 




Alla Republica di Ragufa . 

\ L’iftelTo con foprafcritta. Di- 

| letti* filli* Nobilìbus Viri* Rettori 9 
ac Confiliarìis Reipublica Ragufina* 

Alli Suìzzerl dellì Cantoni Cattolici . 

Diletti filli , falutpm & Apo- 
flolicam benedìttionem . Per lettera . 
Vos . Soprafcritta, come fiegue . 

Diletti* filiis Lantdamanni * , & 
Senatuì novera Pagorura Helvetio * 

I ■ rum Catholicorum , videlicet Lucer- 
na, Vrania , Subfilvania , Sviti i, Tu- 
gii , Clarone , Friburgi, Salo d ari, £=? 
Abbatifcella Ecclefiafiìca libertath 
DefenJoribùs . 

.TP Cardinali . 

► Dilette fili nofier 9 falutera 

Apoflolicam benedìttionem . Per let- 
tera . 1705 . Nella foprafcritta. Z)i- 
Zefifo filio noflro Akyfio Horaodei 
S. Maria in Porticu Diacono Cardi- 

i ' 

Ad un Cardinale Legato de Latere T 
II medefimo , ma con fopra- 
t , fcrit- 
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fcritta . Diletto fitto noflro Benede- 
tto Panphitto nuncupato , nojìro , £s? 
S. Sedis Apofiolic a de Lettere Legato . 

Atti fei Cardinali Vefcovii cioè 
D’Oftia . 

Porto . 

Albano. 

Frafcati . 

Paleftrina, c 
Sabina . 

• Atti tre Elettori Ecclefiaflici , 
cioè Ar chef covi . 

Di Colonia . 

Tre veri, e 
Magonza . 

Venerabili^ fr ater , fattitene £s? 
Apofiolicam benedittionem . Per let- 
tera . Fraternità s tua . La fopra- 
feritta. Venerabili fratri N.Archie - 
pifeopo Coloni enfi Sacri Romani Im- 
pera Principi Elettori . 

Gli altri tre Elettori Secolari 
fono, il Conte Palatino del Reno, il 
Duca di Saflònia , il Duca di Bran- 
deburgo , 

Il 
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11 primo, cioè Palatino fu pro- 
fcritto per la fellonia commeiTij 
contro l’Imperio , trasferendofi la 
voce Elettorale al Duca di Bavie- 
ra , al quale oggi fi fcrive in quello 
modo . 

Dilette fili Nobili s Vir , [aiu- 
terà & Apojìolicam benedittionem . 
Per lettera . Nobilita s tua . Sopra- 
lcritta - Dimo filio Nobili Viro N. 
Duci B avaria Sacri Romani Imperi i 
Principi Elettori . 

A gli altri due , per effer* Ere**' 
tiri, non li fcrive i ma, quando pu- 
re occorrere, che il Papa o a quelli, 
o.ad altri Prenci pi Eretici dovefle_» 
fcrivere, il modo, coi quale comin- 
cerebbe il Breve, o lettera , farebbe 
quello ; cioè, in luogo di dire. Di- 
lette fili , falutem & Apoftolicam be- 
fiedittionem , direbbe , Lumen Divi - 
flagratiti* Per lettera. Nobilitai 
tua . In fine non fi benedirebbe, co- 
me fi è letto ufarfi con tutti gii al- 
tri Prencipi Cattolici . La lòpra- 
fcritta . Sereniamo N Duci Brati- 
deburgenfi . Al 


Al Dùca dì Loretta 1 
'Dilette fili Nobili* Vir , fialu- 
tetti & Apoftolicam benedittionem . 
Per lettera. Nobilita* tm . Lafo- 
pr aferitta . Diletto filio Nobili Vi- 
ro Leopoldo Duci Lotb aringhe . 

Il medefimo titolo fi dà a i 
Prencipi liberi , come a i Duchi di 
Savoja , Gran Duca di Tofcana_j , 
Neoburgo, Mantova, Parma , Mo- 
dena , e limili ; mutandoli però in 
tutti la fopraferitta diverfa 0 come 
fiegue • 

Savoja . 

Diletto filio Nobili Viro Affitt- 
ito Dùci Sabaudi a . 

Gran Duca 

Diletto filio Nobili Viro Cofino 
'Medici Hetruria fibi fiubjetta Ma* 
gito Duci . 

Neoburgo • 

. Diletto filio Nobili Viro N 
Duci Ntubnrgi . 

Man- 


i 


Mantova 1 

Diletto filio Nobili Viro N 
■Marna Duci. 

Parma 

Diletto filio Nobili Viro N. 
Farnefio Parma % & Piacenti a Duci. 

Modena / 

Diletto filio Nobili Viro jSK 
Mutine Duci . 

MODO, 

Col quale Cogliono fcrivere 
i Cardinali • 

Al Papa'. 

Ifcrizione '. Beatiflimo Padre 
In corpo . V. Santità, o V.Beatitu- 
dine. 

Chiufa di lettera . Bacio umiliflima* 
mente i Santiflimi piedi . 

Infine . Di V. Santità. 

• “ . Sot* 
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Sottofcrizione . Umilili. Divotifs. 
ed Obligatils. Servidore . 

S’è Creatura . Umilifs. Divotifs. 
Servidore, ed Obligatifs.Creatu- 
ra . Tutto diftefo in fondo, e_* [, 
fenz’alcuna abbreviatura col no- 
me proprio , come anche la let- 
tera fuol fcriverfi tutta di fuo 
pugno . 

Soprafcritta . Alla Santità di No- / 
flro Signore,fenza poner Roma^ 
perche, quando lì fcrive a Perfo- 
naggi Grandi , è noto a tutti il 
luogo , dov 5 elfi per i 5 ordinario 
dimorano . 

Al? Imperatore . 

Jfcrizione . Sacra Reale , e Cefarea 
Maelìà. 

In corpo . V. Maeftà . 

Chiufa . Bacio umiliflimamente le 
mani . 

In fine . Di V. Maeftà . , 

Sottofcr . Umilifs. e Divotifs. Serv. ( 

Soprafcritta . Alla Sacra Reale , 
Cefarea Maeftà 

delflmperadore * 

Al- 
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Alici Imperadrice • 

Il niedefimo colla lòprafcritta . 

Alla Sacra Reale, e Cefarea Maeftà 

delflmperadrice. 

Al Re di Spagna . 

Jfcrìzione . Sacra Reale , c Cattoli- 
ca Maeftà . 

Tutto il refto come fopra colla lò- 
prafcritta . 

Alla Sacra Reale , e Cattolica Mae- 
ftà del Re di Spagna. 

Alici Regina 

I/ifteflo colla lòprafcritta T Alla 
Sacra Reale, e Cattolica Maeftà 
della Regina di Spagna . 

Al Re di Francia . 

Jfcrizione . Sacra Reale « e Criftia- 
niflima Maeftà . 

Nel refto il niedefimo . 

lòprafcritta . Alla Sacra Reale , eu* 
Criftianiflima Maeftà 

del Re di Francia • 

. r . - : 


2 Cf 

Alla Regina \ 

Nei'Kfteffo modo . 

Sopraf crina. Alla Sacra Reale e_» 
Criftianiflima Maeftà 

della Regina di Francia 

Al Re di Polonia 

Jfcr. Sacra, e Reai Maeftà . 

Nel refto come fopra . 

Soprafcrltta . Alla Sacra , e Reai 
Maeftà 

del Re di Polonia . 

Alla Vagina . 

L’ifteffo . 

Soprafcrìtta . Alla Sacra 9 e Reai 
Maeftà • h 

della Screnifs. Regina di Polonia . 

Alla Regina Vedova . 

Il medefimo trattamento, che ha fa 
Regina Regnante , godendolo 
tutte le Regine dopo la morte 
- del Re Marito , ancorché il Re- 
gno fia paflato in per fona di 
nuovo Re * ma nella foprafcritta 


. tf 

fi fpecifica il nome diVedova* 
A i figli i e fratelli de i Re i 
If evizione. Sereniflimo Prencipe, e 
Sig. mio Colendiflimo . 

In corpo . V. Altezza . 

Chiù fa. Bacio riverentemente 
mani . ' 

In fine. Di V. Altezza Reale . 
Soprafcr. Al Serenifllmo Prencipe, 
e Sig. mio Colendiflimo 

II Sig. Duca di Orleans. 

A gli Elettori di Magonza , 
e di Treveri . 

Ifcr. Eminenti. e Reverendifs.' 

Sig. mio Oflervandi. 

In Corpo . V. Eminenza . 
ChiufiX'.'Lz bacio affettuolamento 
le mani . 

In fine. Di V. Eminenza . 

Sottefcr. Affezionati!]?. Servidore. * 
Soprafcr. All 5 Eminentifs. e Reve- 
rendi. Sig. mio Gffervandifs. 

Il Sig.Prencipe Arcivefcovo di 
Magonza Elettore del Sa- 
gro Romano Imperio . 

Al* 


22 . ( ^ 

Al? Elettore di Colonia \ 

Ifcr. Serenifs.' e Reverendils. Sig. 
mio Oflervandifs. 

In corpo . V. Altezza . 

Chiufa . Le bacio affettuofamente 
le mani . 

In fine . Di V. A. Reverendifs. 

Sottofcr . Affezionatili?. Servidore. 

Soprafcr . Al Serenifs. e Reveren- 
difs. Sig. mio Offervandifs. 

. II Sig. Prencipe Arcivelcovo 
di Colonia Elettore del Sa- 
cro Romano Imperio . 

Al Gran Duca . 

Ifcr . Serenifs. Sig. mio Colendifs. 

In corpo . V. Altezza . 

Cbiuf a . Bacio affettuofamente le.» 
mani . 

In fine . Di V. A. Serenifs. 

Sottofcr. Affezionatili. Servidore. 

Soprafcr. Al Serenifs, Sig. mio Co- 
lendifs. 

Il Gran Duca di Tofcana. 

Alla Gran Duchefìa . 

Il medefimo , ma nella chiulà bacio 

di- 


2 ? 

devotamente le mani, e nella iot- 
tofcrizione,Divotifs. Servidore. 
L 5 una, e l’altro danno a’Cardinali. 
Eminentifs.e Reverendi. Mon* 
fig. mio Colendifs, 


A i Duchi di Mantova , di Parma , 
e di Modena . 



vandifs. 

t Nel redo come fopra , 


Alle Ducbejje di Altezza • 

| Tutto come fopra , ma per chiufa, 
bacio divotamente le mani , e_t 
I nella fottofcrizione,Divotiflinio 
Servidore , 

V , .... ' 

i . Ai Secondogeniti di Altezze . 

Si dà il medefimo , che a’ Primoge- 
niti , ma fi dice , Di V. A. folo , 
lafciando Serenili. 


All* Arciduca d'Ifpruch . 

Non fogliono fcrivere i Cardinali , 
perch’ egli pretende di non ren- 

Hk . . de- 
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dere il Sig. mio Oflervandifs. é 
di fottofcriverfi affezionati mio 
per fervirla . 

Al Duca dtSavoja . 
Nettampoco fi c tifato di fcrivereJi 
per la fua pretenfione di Altezza 
Reale : ma oggi cosi effo , come 
Madama van ricevendo lettere^* 
da’ Cardinali . 

Al Duca dì Lorena 
NoU fi fuol fcrivere per Fiffefla pre- 
tenfione, ,che tiene il detto Arci- 
duca d’Ifpruch . Tutti però di 
Il fuaCafa hanno il medefimo trat- 
tamento , e nello fcriver loro , fi 
avverta di porre il titolo di Du- 
. ca , ancorché alcuno di elfi fia_* 
Vefcovo , o Arcivefcovo \ altri- 
menti fe ne offendono , 

Al Cardinal Nipote di Papa . 

Le Creature fogliono fcrivere così. 
Jfcriz. Eminentifs. e Reverendifs. 
Sig. mio, Padron Colendifs. 

In 


*s 

In corpo . V. Eminenza . 

Chiufa . Bacio umili Almamente le 

• mani . 

In fine. Di V. E. 

Sottofcr. Umilifs. e Di votifi. Servi- 
dore Obligatifs. 

Soprcifcr . All 9 Eminentils. e Reve- 
rendi. Sig. mio Padron Colen- 

• didimo . 

Il Sig. Cardinale Ottoboni. 

I Cardinali non Creature , la mag- 

• gior parte gli fcrivono in quello 
modo . 

Infcr. Eminentils. e Reverendi. 
Sig. mio Colendifs. 

Tutto il rello come fopra colla fot- 
tofcrizione . 

Umilifs. e Divotifs. Serv. 

I Cardinali . 

Tra di loro fi fcrivono cosi * 

j Ifcriz. Eminentifs. e Reverendi. 
Sig. mio Olfervandifs. 

Nel rimanente come fopra . 

Lo llile antico era di fottofcriverfi 
Umilifs. ed affezionati. Servi- 
dore * ma adelfo fi fottofcrivono 
B Umi- 


UmiLifs.e Divotifs. Servidore: co- 
sì per Decretp fatto da Urbano 
Vili, quando con molta ragio- 
ne volle mutare l’illuftriflimo , 
che aveano,in Eminentifiimo, e 
detto trattamento fi ofìerva da_f 
un Cardinale coll’altro, fuorché 
da i Cardinali di Cafa SerenHTi- 
ma , i quali , benché alcuno feri- 
va loro, Eminentifs. e Reveren- 
difs. Sig. mio Coiendifìlmo , re- 
ftituifeono , Sig. mio Oflervan- 
difs. ed Umilifs. ed affezionante. 
Servidore, e il Cardinal de Medi- 
ci fi fottoferive, Umilifs.Serv. 

-i 

Al Grati Maefiro di Malta . 
Jfcriz. Eminentifs. e Reverendifs. 

Sig. mio Offervandifs. ^ < 
In corpo. V. Eminenza • 

Cbiufa. Bacio affettuofamente \ts 
mani . 

Infine. DiV.E. /■ 

Sottofcriz. Affezionatiflimo Servi- 
dore . 

Soprafcr. All’Eminentiflimo,e Re- 

• ve- 
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verendiflimo Signor mio Olfcr- 
vandiflimo . 

Il Gran Maeftro della Sacrai 
Religione Gerofolimitana ^ 

Al Doge di Venezia . 

Ifcr. Serenifs. Principe, e Sig. mio 
Colendifs. 

In corpo, V. Serenità . 

Cbiufa. Bacio divotamente 
mani . 

In fine . Di V. Serenità . 

Sottofcr. Divotifs. Servidore . 
tfoprafcr. Al Serenifs. Principe , e 
Sig. mio Colendifs. 

Il Doge di'V enezia • ' 

Alla Republica di Lucca . 

Ifcriz . Illuftrifs. ed EccellentifTimi 
Signori . 

In corpo . VV. Eccellenze . 

Cbiufa . Bacio le mani . 

Infine . Dell’ Eccellenze VV. 
Sottofcr . Servidor di cuore . 
Sopraferi AH’Illuftrifs.ed Eccellen- 
tifs. Signori . 
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Li Signori Anziani, e Gonfa- 
loniere della Republica di 
Lucca . 

Con altre Republiche non fi car- 
teggiale non da pochi Cardina- 
li per rifpetto delle loro preteu- 
fioni . 

M 

Al Viceré di Napoli , e di Sicilia , al 
Governadore di Milano , ed agli 
AmbaJ et adori Regj , 

Ifcr , Illuftrifs. ed Eccellenti. Sig. 

In corpo, V. E. 

Chiufa, Bacio affettuofamente 
mani . 

Infine, Di V. E. 

Sottofcr, Affezionatifs. Servidore.’ 

Sopra fcr, All’Illuftri. ed Eccellen- 
ti. Signore . • : 

Il Sig. Vicere di-Napoli . 

A l Prenclpl Nèpotl di Papa . 

Le Creature fcrivono così . 

IJ'cr, Uluftri. ed Eccellenti. Sig. 
mio Colcndifs. 

In corpo, V. E. 

Chhb 
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Chi afa. Bacio affettuofamente ie_. 
mani . 

In fine. Di V. E. 

Sotto/ cr, Affezionàtifs. ed Obliga-* 
tifs. Servidore . 

Soprafcr, AlTIlluftrifs. ed Eccellen- 
tifs. Sig. mio OfTervandifs. 

Il Sig. Prencipe D. Antonio 
Ottoboni . 

Alla Prenclpefia Regnante^ . 

NelTifteffo modo, ma bacio divota- 
mente le mani col divotiffimo 
Servidore . 

Al Conteflabile Colonna 1 

AlcuniCardinali fcrivono, dicendo. 

lfcr. Illuftrifs. ed Eccellentifs. Sig. 
mio OfTervandifs. 

In corpo . V. E. 

Ghìufia. Bacio affettuofamente le_» 
mani . 

Infine, Di V. E. 

Sottefcr, Affezionàtifs. Servidore . 

Altri non gli danno il mioOffer- 
vandifs. e nella fottofcrizione-j 

^\.' Y B i fcn- 


fanno Serv. di cuore ; pcrch’eflb 
fi fottofcrive , Affezionatils. Ser- 
vidor vero . 

Alcuni ancora danno nella fotto- 
fcrizione Affezionatifs. Servido- 
re a Borghefe , a Paleftrina , ed a 
Panfilio . 

Altri poi tanto al ConteftabiIc_> i 
quanto a gli altri tre non danno, 
fe non. Servidore di cuore. 

» 

A i Prenci fi , e Duchi di Eccellenza 
di prima riga . 

Jfcr. Illuftriis. ed Eccellenti^. Sig. 

In corpo . V. E. 

Chiufa . Bacio di cuore le ma ni, - 

Infine. Di V. E. 

Sottofcr . Servidor di cuore . 

Alle Dame di Eccellenza . 

Affezionatiflimo Servidore . 

Agli altri Titoli di Eccellenza 
di minor qualità . 

Scrivono, le bacio le mani . 

' Servidore . 
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A ì Prelat } , Auditor della Camera , 
Teforiero , Nunz j di Corone , Go- 
vernador di Roma , Arci vef covi di 
Milano , 7/ Bologna , Patriarchi , 
Auditori di Rota , e Cherici ài 
Camera . 

7/cr. Illuftrifs. e Reverendifs. Sig. 

In corpo. V. S. Illuftrifs. 

Chiufa. Bacio le mani. 

Infine. Di V. S. Illuftrifs. 

Sottofcr. Servidore. 

Ufafi anche per cagion di Calato 
riftefTo trattamento con molti 
Abati , come faria il Sig. Abate 
Perctti, c finiili . 

A J/ef covi i 

Ifcr. Illuftrifs. e Reverendifs. Sig. 

In corpo. V. S. Illuftrifs. 

Chiufa. Le auguro ogni profperità. 

In fine. Di V. S. Illuftrifs. 

Sottofcr. Affezionatifs. per fervida. 

Ma quando fieno di famiglie cofpi- 
cue, fi fuol fare . 

Ifcr. Illuftrifs. e Reverendifs. Sig. 

In corpo . V. S. Illuftrifs. 
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Chiufa . Le «uguro ogni profperità. 

Infine. Di V. S. Illullrifs. 

Sòttofcr. Affezionatifs. per fèrvida 
Tempre , di mano del Cardinale. 

Ed alcuni. Servidore. 

A i Prelati . 

lfcr. Molto Ululi. eReverendifs.Sig. 

In corpo. V. S. 

Chiufa. Le auguro ogni profperità. 

Infine. Di WS. 

SottoJcr. Affezionatifs. per fervida, 
di mano del Segretario . 

E nel più fi ha da regolare fecondo 
la nafcita . 

Il Cardinal Padrone-, o ila primo 
Miniftro del Papa Regnante, che 
Tuoi trattarli più alla grande de- 
gli altri, per ragion del pollo, che 
fofliene , dà tanto a i Vefcovi , 
quanto a i Prelati , che non fono 
di famiglie cofpicue , il titolo in 
riga, dicendo a i primi . 

Molto Illullre e Reverendils. Sig. 
come fratello . 

A i fecondi. Molto Illullre e molto 
Rev. Sig. come fratello . 

Col - 


Culla cortefia . Affezionatifs. come 
fratello . 

A i Cavalieri in Bologna. 

Ifcr. Illuftrifs. Sig. 

In corpo. V. S. Illuftrifs. 

CbiuJ'a. Le auguro ogni felicità.' 
hi fine. Di V. S. Illuftrifs. 

Cortefia. Affezionatifs.per fervirla. 

Ai Senatori . 

Ifcr. Illuftrifs. Sig. 
la corpo. V. S. Illuftrifs. 

CbiuJ’a. Le auguro ogni felicità. 

Infine. Di V. S. Illuftrifs. 

Cortefia. Affezionatifs.per fervirla. 

Al Conte Pepoli , e Marcbefi 
Malvezzi, e Mario . 

Come fopra, e 

Servidore fotto . 

A i Cavalieri in Napoli . 
L’ifteffo. 

Al Regente, Prefidente del Configli»* 
e Luogotenenti . 

Come a i Cavalieri, ma 
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La cortejìa . Affezionatifs. per fer- 
virla tempre . 

A i Cmfiglieri , e Prendente 
della Camera . 

L’ifteflo, e 

Affezionatifs. per fervida .* 

A i Cavalieri di Malta . 

Ifcr. Illuftrifs. Sig. 

ìn corpo, V.S. Illuftrifs. 

Chiufa . Le auguro ogni felicità. 

Infine. Di V. S. Illuftrifs. 

Cortejìa. Affezionatifs. 

Nella foprateritta,{ì deve porre Fra, 
come a’Religiofi, e fe ha titolo di 
Commenda , fpecificarci , Com- 
mendatore . 

A quelli di gran qualità fuol darli 
Fllludrift. per tutto, e la cortelia 
Servidore. 

Agli Avvocati primarj . 

Ifcr. Molto Illuft. ed Eccellete Sig, 

In corpo. V. S. 

Chiufa. II Sig. Iddio la feliciti. 

Infine. DiV.S. 

Cortejìa . Per ferverla . 


Ad 


r:: Ad altri di minor qualità . 

L 9 i (letto, ma 

Affezionatifs. Tempre 

A i Gentiluomini delle G 7(epublicbe l 
Come proflimi a foftenere le prime 
Cariche nelle medefime fi Tuoi 
dare il trattamento, che fiegue. 
Ifcrtz. Uluftrifs. Sig. 

In corpo . V. S. Illuftrifè. 

Cbiufa . Le auguro ogni felicità . 
In finte. Di V. S. Illuflrifs. 

Cortefia . Affezionatifs.per fervida. 

. - \:^ r >• v ;. .. .♦ 

Ad altri Genti homini , e Cittadini * 
Ifcr . Molto Iiiuftre Sig. 

In corpo. V. S. 

Cbiufa . Il Signor Iddio le conceda 
tutte le felicità . 

In fine . Di V. S. 

Cortefia . Affezionatifs. fempre , ed 
alcuni . 

Affezionatifs. per fervida . 
Ad altri di minor qualità . 

In riga. Molto Iiiuftre Sig. 
ColTaffeziona ti fs. 


Ad 


3 5 

Ad altri Inferiori . 

In riga . Uluftre Sig. 

Cortefia . Al piacer di V. S. . 

E trattandoli con perfone ordina- 
rie , che hanno il trattamento in 
terza perfona fenza V. S. mij 
con il lei, ella , e la liia perfona , 
fi fa la fottofcrizione vicino alla 
riga della data della lettera , cioè 
un poco pih fotto , e fi fa ai pia- 
cer fuo . 

Quando fi fcrive a perfone bafìe_, , 
che hanno del voi , fi fa per cor- 
tefia, voflro amorevole . 

A i Generali di S. Domenico , di S» 
Francefco , e de 5 Qefuiti . 

Ifcr. Reverendifs. Padre . 

In corpo . V. P. Reverendifs. 

Chiufa . Le auguro ogni pifi vero 
bene . 

In fine . Di V. P. Reverendifs. 

Cortefia. AfFezionatifs.per fervida. 

A i Generali di altre '^Religioni. 

Ifcr. Reverendìfs.Padre . 

Nel 
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Nel rejìe. V. P. 

Colla cortefia . Per fervirla , e ad al- 
cuni . 

Di V. P. Reverendifs. ^ 

; * Affezionatifs. per fervirla T 

A i Religiofi dipendenti dal lor Capo . 
Ifcr. Molto Re v. Padre . 

Chiufa . Le auguro dal Sig. ogni 

bene . ^ 

Nel fine non dourà darfi titolo , ma 
, quello fi aggiunga nella cortei- 
ila, dicendo . 

Al piacer di V. P. 

A i Procurad.Gen . , Provinciali &c. 
Un trattamento più cortéfe . 

'A 3 Canonici , ed altre Dignità nelle 
Catedrali non infigni . 

Come fopra , mutandofi folo quel 
Padre in Sig. e coll’aggiunta del 
Rev. dicendo . 

Ifcr. Molto Rev. Sig. ^ ' ' 

In corpo. V. S. 

Chiufa. Auguro ogni bene . 

Colla cortefia. Al piacer di V. S. . 

A’ Preti intonaci, e Frati ordinar j. 
In riga . Rev. mio amatifiimo . 

In 
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In corpo. Ella, o lei . 

Cbiufa. Mi raccomando alle fue_» 
orazioni . 

In fine non fi fa colà veruna , miu , 
nella cortefia dourà dirli ,al pia- 

- cer fuo . 

A Monache . 

Non levandole l’abito , e vita mo- 

• nacale le prerogative deila loro 
nobiltà, fe quelle faranno di San- 
gue Reale , fi trattano di Altez- 
za, fe di Eccellenza, o d’Illullrif- 
fima, fi dà pur loro il convenien- 
te titolo, come per efempio . Al- 
la fu Infanta Suor Margherita-* 
della Croce Sorella di S. Maellà 
Cattolica . 

Jfcr. Serenili. Sig. mia ColendilL 

ìn corpo . V. Altezza . 

Cbiufa. Le bacio divotamente le_-> 
mani . 

Infine. Di V. A. 

Sottofcr. Divotifs. Servidore. 

Quella fottoferiziorie , come anche 
il titolo di Colendifs. fi ufa verfo 

tut- 


tutti quelli 9 che fono dì Sangue 
Reale . 

Soprafcr. Alla Serenili. Sig. mia-i 
Colendifs. 

Suor Margherita della Croce* 

A quelle di Eccellenza . 

Ifcr. llluftrifs. ed Eccellenti. Sig. 
In corpo. V. E. 

Chiufa. Le bacio le mani 
Infine. DiV. E, 

Sottofcr. Servidore . 

Soprafcr. All’IUuftrifs. ed Eccellen- 
- tifs. Signora . 

Suor Maria Alefandra Colonna; 

A quelle d’IHuftr/(pm . 

Ifcr. llluftrifs. Signora . 

In corpo. V. S. llluftrifs. 

Chiufa. Le auguro tutte le felicità* 
In fine. Di V. S. llluftrifs. 

Sottofcr. Affezionatifs.per fervirlà. 

v 

A Monache Gentildonne . 

Ifcr. Molto Illuftre Signora . 

In corpo. V. S. 

Chiù- 
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Chiufa. Il Si g. Iddio la feliciti . 

Infine. Di V. S. 

Cortefia. Affezionatifs.per fervirlà. 

Ad altre di minor condizione. 

In cima , o in riga. Del che non può 
darli certa regola , ma fi rimette 
. alla prudenza dèi Segretario . 
Molto Rev. Madre . 

In corpo. V. R. 

ChiuJ'a. Il Sig. Iddio-la profperi. ^ 
Infine. Dourà dirfi , fe il primo ti- 
* tolo farà in alto . Di V. R. ma, 
quando fi ponga in riga , fi ag- 
giunga alla cortefia . 

Al piacere di V« R. 
Lafciandofi nel fine . 

Dourà dunque fervire per re- 
gola generale del Segretario , alla-* 
cui prudenza fogliono per lo piò 
rimetterli anche i Prencipi di fom- 
tso valore ne i titoli da darli , nelle 
fottofcrizioni , e in qualunque al- 
tra cofa , che appartenga al fuo mi- 
niftero , il riflettere , che non vi è 
perfona alcuna di si poca condizio- 
, ne, 


ne , alla quale occorra di fcrivere_i 
t^nto nella Corte di Roma , quan- 
to fuori, che col tepo o per merito, 
o per fortuna non polla falire a fla- 
to eminente, come tutto di fi vede. 
Onde farà virtù il piegar fempre_* 
alla cortefia , per far tenere tanto 
più umano il Cardinale : deve pe- 
rò farfi in modo , che apparifea an- 
che in elfo una gravità cprtefilfima, 
ed una cortefia piena di decoro . 

E per mantenerfi in quello, fè 
un Cardinale fcrive ad un Prelato, 
fl dà Pllluflrils. per lettera , ufi, 
in vece de 5 termini di benignità, di 
umanità , ó generofità ( che fi Co- 
prano, quando fi tratta del pari) gli 
altri , di gentilezza , di cortefia , di 
particolare ed affettuofo defiderio* 
di fer vire, di riguardo , di ftima , dì 
merito , di reftar con obligo parti- 
colare, e di fimili maniere . Se poi 
gli va il femplice V. S. colPIUu- 
flrils. però in cima, fi tiene il mede- 
fimo ftile, ma un poco più baffo ; e 
così fcrivendofi alli Molto Illuftu 
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Signori, ed a gl’IIIuftri Signori inJ 
riga, fi deve abbaflare la proporzio- 
ne , trattando di amorevolezza , di 
affezione, di cordialità, di Tuo inte- 
reffe, di fua lodisfazione , o conve- 
nienza * cominciando le lettere^. 
Tempre più, o meno alte nel foglio, 
per accompagnare il principio , ed 
il fine della lettera al trattamento 
del corpo di ella , chiudendola con 
parole, di gratitudine , di offerta di 
Te lleffo, di dichiarazione di obligo, 
o di defiderio di corrilpondere . 

Nel refto, trattandoli di mate- 
ria aliai gelolà,pretendendo ciafcu- 
no più dei convenevole , ed ufan-. 
doli diverfi modi, fecondo la di ver** 
fi ta degli ftili, e privati interefiì : la 
miglior regola , che polla metterli 
avanti al Segretario , farà la pru- 
dente Tua direzione . E per bpnp f 
aflicurarfi di non errare , farà pari- 
menti fàvio configlio ne 9 dubi del 
più, o meno da dadi, Teguire il pri- 
mo , cioè abondare in cortefia , e . 
precilamente trattandoli con perla- 

ne 
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ne di qualità , pretto le quali non-* 
riammettono così facilmente Iclj 
fcufe ne’mancamenti . 

Ricordo in fine al Segretario, 
che ufi tutta la fua diligenza , at- 
tenzione , e giudizio negli affari , 
che deve trattare , e, feri vere pel 
Padrone , e gli rapprefenti umil- 
mente gl’inconvenienti , che pofi- 
fon nafeere dalia efecuzione degli 
ordini, che da eflo gii vengtfn dati, 
fe confiderà , ch’egli , ol fuo confi- 
glio non fe ne fia avveduto , o eh* 
effendofene auvertito , polla mu-. 
tarfi di* parere : perche i Prencipi 
hanno quello , che vogliono aver 
l’onore di tutto quello , che fucce- 
de bene , e non efler colpevoli di 
ciò , che accade male ; conforme-» 
lafciò fcritto una gran penna - H$c 
eft conditio G Regum , ut cafus tantàr» 
adverfos h omini bus tribmnt , fecun - 
dos fortuna fua . 

JEmil. Prob. in Dar.' 


Del 
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Del far coperte, nizze ,e_. 
figillar lettere • 

O Gni lettera , che fi fcrive da’ 
Cardinali al Papa , all’Impe- 
radore, ai Re, a 5 Prenci pi di Altez- 
za , e di Eccellenza colia fua co- 
perta colla medefima un Cardi- 
nale la fcrive all 5 altro , ed anche__* 
a’Prelati , Arcivefcovi , e Cavalie- 
ri Grandi . 

Seri vendofi : a- Teli e Corona- 
te , fi fa loro la fua coperta con_J 
carta. dorata, e fi figilla con cera di 
Spagna a figlilo più. picciolo per 
maggior riverenza e fommifiione . 

I Cardinali , che fi fcrivono 
%in coll’altro , fogliono far figillare 
le loro lettere col figlilo mezanoi e 
lcrivendo a 9 Titolati d’Eccellenza , 
Prelati , Nunzj , e nati Cavalieri , 
far’ adoprare il figlilo un poco più 
grande , che alle volte ferve per le 
ni^ze . Le 
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Le lettere , che portano in_* 
corpo il titolo d’Iiluftri{ftmp,il qua- 
le non fi damai in riga , ina Tem- 
pre in alto, douranno figillarfi col- 
la fopracopertà , e tutte le altre di 
titoli inferiori al fudetto fi manda- 
no colla nizza } fenza la quale an- 
che fi feri ve in un foglio piegato 4 
come fi ufa tra 5 pari , e perfone di 
molto Illuftre . 

La nizza dunque deve farli d 
quelli di molto Illuflre, o Illuftre 
in riga , e a tutti gli altri d’inferior 
qualità , e dev 5 efler figillata col Tu 
gillo più grande , purché non fia-^ 
quello delle Patenti , per dar la lu- 
ce alla lettera : e per farci il fuo lo- 
praferitto giufto , fi dourà mettere 
nel fondo ed eftremo della lettera.» 
il nome della perfona , cui fi Ieri ve, 
che fi chiama l’occhietto, dal quale 
il Padrone nell’atto della fottoferi- 
zione fubito vede , a chi và indi- i 
rizzata ; e ciò anche fi fa , perche^ 
feguendo a forte qualche sbaglio , 
dal medefimo occhietto fi viene a 
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vedere , a chi è indirizzata-» ~ 

Per le coperte * affinché nell* 
ifteflo modo ridcano , fi prende il 
mezo foglio , che dourà fervire per 
la coperta , e in mezo di elfo fi no- 
ta il nome, e cognome della perfo- 
na , alla quale fi manda , co’ Tuoi 
gitoli . 

Qua ndo poi fi fanno pieghi 
piccioli , mezani , e groffi delle-» 
lettere , dove vanno acclufi molti 
capi di fcritture , cioè lettere di ri- 
capito, fogli di Cifre , e di avvifo , 
li fa la lillà di tutti i pezzi di fcrit- 
ture . Per efempio . Vengono ac- 
clufe fei lettere di ricapito , tre Ci- 
fre , cinque fogli di auuifi , due al- 
tre definizioni , e fimili : e fi fac- 
ciano i pieghi con carta ben tirata 
per mezo della cera di Spagna : e 
per la coperta, fi ufi carta più grol- 
la e ferma , tagliata per quadro , o 
per quarto , che cosi facilmente fi i 
farà, e fi ftringerà ogni gran piego. 

Si metta cera , dove va , fi adoperi 
la (lecca , per farlo pulito , perche 

un ! 
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un piega ben fatto , è tanto pitt 
difficile ad elfere aperto e veduto . 



Modo, che tengono i Prelati 
nello feri vere. 


S Otto quello nome di Prelato fi 
comprendono Vefcovi , Arci- 
vefeovi , Patriarchi , Nunzj , Go- 
vernador di Roma , Auditor della 
Camera , Teforiero , Auditori dì 
Rota , Protonotarj Apoftolici* 
Cherici di Camera , Referendarj 
del l’un a , e dell’altra Signatura-* , 
Vicelegati , e Governadori di Pro- 
vincie . 

/ Al Papa 

Ciafcun di quelli nello ficri- 
vergli , gli dia per lettera attributi 
di Paterno Zelo, di Munificenza/! 
Beneficenza, di Clemenza, e fimili* 
e fi fottoferiva , come fi è detto nel 
Titolarlo de’Cardinali . 


Umi- 
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Umillfs. Divotlfs. ed Obliga- 

tifs. Servidore . 

Quella fottofcrizione fi fa aJ 
tutti quelli , che fono di maggior 
condizione . 

S ? è Suddito, ce Io aggiunga.' 

Si fuol 3 anche cominciar Ia_i 
lettera, che fi feri ve al Papà, in que- 
lla forma . 

Dopo il bacio de 3 Santifs. pie- 
di, colla maggior venerazione, che 
poffo,le rapprefento &c. , e di nuo- 
vo le bacio i Santifs. piedi . 

AlPImperadore^ a Tejle Coronate , e et 

figli) e fratelli de i Re . 

Applichi i termini di benigni- 
tà, di generofità, di grandezza, e di 
tal forte , con i proprj titoli : per 
chiufa faccio umiìiffimo inchino, o 
profondamente m’inchino : il che 
deve fare a tutti , che fono di sfera 
fuperiore : nella fottofcrizione.-» , 
come al Papa , e coll 3 ideilo ri- 
guardo. 


A i Cardinali , a 9 Prìncipi il Altez- 
za , al Doge di Venezia , ad Eccel- 
lenze di prima rigale a Dame . 

Nell 5 ifcrizione deve aggiu- 
gnere?Signore e Padron Colendifs. 
fenza il mio , che dinota confiden- 
za e famigliarità, fe bene alcuni lo 
vogliono per maggior fpecificati- 
vo : Per chiufa a 5 Cardinali faccio 
umilifs. inchino , o profondamente 
m’inchino, o bacio umiliffimamen- 
te la Sagra Porpora . 

I Prelati cofpicui ad Eccellen- 
ze , che non fono della prima riga, 
nell 5 ] ifcrizione fanno dopo Plliu- 
flrifs. ed Eccelleritifs. 

Sig. mio , e Padrone Oflervandifs. 

Nella chiufa bacio riverente- 
mente le mani . 

Nella {òttofcrizione.Divotifj. 
ed Obligatifs. Servidore . 

Gli altri d’inferior condizione 
coll’ifcrizione , chiufa , e fòttofcri- 
zione come fopra . 

Scrivendofi tra di loro , ufano 
termini di gentilezza, di umanità» 

C di 


. . v lì ? 

di offervanza , di divozione , e fi- 
mili . 

Ifcr. Iiluftrifs. e Reverendils. Sig; 
mio Padrone Oflervandifs. 

In corpo . V. S. Iiluftrifs. 

Chiù fa. Le bacio riverentemente 
le mani . 

Infine. Di V. S. Iiluftrifs. . ' | 

Sottofcr. Di votifs.ed Obligatiflimo 
Servidore . j 

E* ben vero , che chi non ha nafcita | 
cofpicua , ancorché fia in Digni- 
tà^ pollo riguardevole, fuol da- 
re il Colendifs. a 5 Prelati di pri- 
ma riga , per far 5 apparire la fua 
umiltà, e la maggior parte lo re- 
ftituifce per atto di altrettanta-# 
cortefia . 

A Gentiluomini di Repub li che , a 
Communi tà di Città cofpicue , a 5 
Cavalieri , e Senatori . 

Il trattamento , che hanno fra di 
loro . 

A Cittadini. 

Se non fono di Cafa cofpicua, i Pre- 
lati primarj foglion fare . 

Ifcr. 


ifcr. Molto Illuftre Sig. mio Offer- 
vandifs. 

In corpo. V. S. 

Chìufa . Mi offero per tutte le occa- 
lìoni di Tuo fervizio, e refto . 

Sottofcr . Àffezionatils.per fervirla* 

I Prelati inferiori ufano così . 

Ifcr. Molto Illuftre Sig. mio Pa- 
drone Offervandifs. 

In corpo. V. S. 

Chìufa. Le bacio affettuolamente 
le mani . 

Infine. Di V. S. 

Sottofcr. .Àffezionatifs.per fervi ria. 

Ad altri di minor qualità . 

I primi hanno quello ftile . 

Ifcr . Molto Illuftre Sig. 

In corpo. V. S. 

Chiufa. Le auguro ogni felicità*.* 

In fine. Di V. S. j 

Sottofcr . Affezionatifs. Tempre . 

Agli Avvocatile Dottori primarj. 

Ifcr. Molto Illuftre *e molto Eccel- 
lente Sig.mio PadroneOffervan- 
dife./ ; C 2 In 
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In corpo. V. S. 

Cbiufa. Le bacio di votame ri te le—» 
mani . • % 

Sottofcr . Divotifs. Servidore . 

altri di minor qualità . _ 

I Prelati più cofpicui fanno nella-* 
maniera, che fiegue . 

Jfcr. Molto Illuftre e molto Eccel- 
lente Sig. mio Oflervandifs. 

In corpo . V. S. 

Chiufa . Mi offero al fuo fervizio, e 
refto . 

In fine . Di V. S. 

Sottofcr . Affeziona ti fs. per fervirla 
Tempre . 

I Prelati inferiori fanno . 

Ifcr. Molto Illuftre e molto Eccel- 
lente Sig. mio Padrone Ofler- 
vandiflimo . 

In corpo . V. S. 

ChiuJ'a . Le bacio affettuofamente 
le mani . 

In fine. Di V. S. 

Sottofcr . Affezionatiflimo Servidor 
vero . 

A qua- 

£ ■ '* . ' ; 


- ■. 

A qualunque Gerimle . 

Ifcr. Reverendifs. Padre mio, 
Padrone Offervandifs. 

In corpo. V. P. Reverendifs- - 

Chiufcf. Le bacio riverentemente 
le mani . 

In fine. Di V. P. Reverendifs. 

Stttofc. Divotifs.ed obiigatifs.Serv. 

A Religiofi Inferiori . 

Ifcr. Molto Rev. Padre mio , e Pa- 
drone Singolarifs. 

In coApo. V. P. 

Chiufa. Le bacio le mani , o fi afll- 
curi, che fono , 

In fine . Di V. P. 

Servidor vero 

A Canonici , e Dignità nelle 
Catedrali . 

Come fopra , aggiugnendo foló 
Molto Illuftre, e mutando il Pa- 
drein Sig. 

A Preti , Monaci , e Frati ordinar j. 

Reverendo mio amatifs. come ài 
Titolano de’ Cardinali . 

,?v 4 C 3 L’uni- 



L’unica regola pel Segretario, 
che ferve il Prelato , è l’efaminare, 
le quelli ha dominio fpirituale , o 
temporale lopra la perlona , alla-# 
quale feri ve, poiché fe l’ha, deve te- 
nere il trattamento follenuto a pro- 
porzione de’ Cardinali nelle Cate- 
gorie delle perfone , come li è détto 
di fopra . -Se poi non l’ha , faccia-# 
apparire il fuo Padrone cortele con 
tutti nei termini gentili, coagionti 
però col proprio decoro e riputa- 
zione . 


TITOLARI O 
Per la Sfera Secolare . 

Modo , che tengono nello ferfaere i 
Prenci fi Romani di prima riga • 


Al Papa . 

Come i Cardinali . 






Al- 


Al? Imperatore , ed Imperatrice. 
Ifcr . Sacra Reale,e Cefarea Macflà. 
} Iti corpo • V. M. Cefarea . 

1 Chiujd. Profondamente m 5 inchi- 
] no, o le faccio umilifs. inchino. 
Infine. Di V. M. Cefarea . 

Sottofcr. Umilifs. Divotifo ed Ob- 
li ga ti f^. Servidore . 

Affi Re , e Regine •* ^ 

| L’ifleflò trattamento . 

Al Delfino ti Francia l 
Ifcr . Serenifs. Reale Altezza 
In corpo. V. A. R. 

Chiufa. Faccio umilifs. riverenza^ 
Infine. Di V. A. R. 

Sottofcr . Umilis. e Divotifs. Serv. 

AI Duca di Siwoja . 
Ilmedefìmo, " 

v- A * Prencipi ti Altezza '. 

Ifcr. Serenifs. Sig. mio Colendifs. 
In corpo. V. A. . 

Chiufa. Bacio umiliflìmamente le 
mnl ~ G 4 In 
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Infine . DiV. A. 

Sottofcr. Umilifs.e Divotifs.Serv. 

< ' 

A Cardinali . 

Jfcrtz • Eminentifs. e Reverendi^?. ( ( 
Sig. mio Colendife. 

In corpo, V. E. 

Cbiufa. Bacio umiliflimamente le 
mani . . ■ ’ r t 

Infine . DiV. E. . _ 

Sottofcr. Umilifs. e Divotifs. Sery. 

A Prencìpì di Eccellenza . . . 

Ifcr. Illuftrifs. ed Eccellentifs. Sig. 
mio Oflfervandifs. 

In corpo. V. E. ' ,; 

Phiufa. Bacio affettuofamenté le \ 
mani. /I 

Infine. Di V. E. ; 

Sottofcr. Affezionatifs. Servidore . 

A Prelati P rimar] . 

Jfcr. Illuftrifs. e Reverendifs. Sig. 
mio Oftervandifs. 

In corpo. V. S. Illuftrifs. . 

Cbiufa. Le bacio divotamente le-ì 
mani . - In 


Infine. Di V. S. Illuftrifs. 
Sottofcr. Servidor di cuore . 


A Prelati di feconda riga * 

Ifcr. Illuftrifs. e Reverendifs. Sigv 
mio Oflervandifs. 

In corpo. V. S. Illuftrifs. 

Cbìufa. Bacio afFettuofamente le 
mani . 

Infine . Di V. S. Illuftrifs. 

Sottofcr . Affezionatifs. Servidore ; 


A Prelati di terza riga . 

Ifcr. Illuftrifs. e Reverendifs. Sigi 
Offervandifs. 

In corpo. V. S. Illuftrifs:- 

Cbìufa . Bacio cordialmete le mani. 

Infine. Di V. S. Illuftrifs. 

Sottofcr. Serv. di cuore . > A 

A Cavalieri di prima riga » 

Ifcr. Illuftrifs. Sig. 

In Corpo. .V. S. Illuftrifs. 

^ Cbìufa . Bacio di cuore le mani. : 
In fine . Di V. S. Illuftrifs, 

S&tofcr . Serv. di cuore . 

C s A G a*. 
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A 9 Cavai terì dì feconda riga • 

Ifcr. Illuftrifs. Sig. 

In corpo . V. S. 

Chiujà. Le auguro tutte le felicità.' 
Infine • Serv. di mano di S. Eccell. 

Al Cavalieri di terza riga . 
L 9 iftefTo,ma Servidore di mano del' 
Segretario . 

A Gentiluomini di Città . 

Ifcr. Molto II luflre Sig. ■ -i‘ 

In corpo. V.S. 

Chiufa. Auguro felicità continue. 

In fine . Di V. S. 

Sottofcr. Affezionatifs. per fervirla 
di pugno del Segretario . 

A? Cittadini. 1 

In riga . Molto Illuitre Sig. * 

In corpo . V. S. 

Chiufa. Auguro ogni felicità 
Cortefia. Affezionatifs. di V. S. 

A 9 Generali dì £ Domenico , dì *£ 
Francefco , e dc\Gefuiti . 

Ifcr. Reverendifs.Padre mia Offer- 
vandifs. In * 


In corpo. V. P. Reverendils. 
Chiufa. Bacio ajffet’tuofamente 
mani . 

In fine . Di V. P. Reverendili. - 
Sottofcr. Affezionatili. Serv. 

A gli altri Generali . 
I/ifteffo coi bacio di cuore le mani, 
e Servidore di cuore . 

A Provinciali . 

Ifcr . Molto Rev. Padre . 

In corpo. V. P. 

Chiufa . Le auguro ogni felicità 1 
In fine . Di V. P. 

Sottofcr. Affezionatili, per fervirlà. 

Al Doge di Venezia . 

Ifcr . Serenifs. Prencipe • 

In corpo. V. Serenità. 

Chiufa. Bacio umililfimamente le 
mani . 

Infine. Di V. Serenità . 

Sottofcr. Umilifs. e Divotili. Serv. 
Chi è Nobile Veneziano aggiunga 
figlio oflequiofilfimo . . 

C 6 Al 
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Al Doge di GeHova • 

Ifcr. Sereniamo, ed Eccellentiflimi 
Signori. 

In corpo . V. Serenità, ed Eccellen.^ 
ze Voftre . 

Chiufia. Bacio umiliflimamente le 
mani . \ 

Infine. Di V. Serenità , e dell 5 Ec- 
cellenze Voftre . 

Sottofcr. Umilifs. e Divotifs. Serv. 

Oflervifi,che le Dame, e Prin- 
cipefle, fcrivendo a’Prencipi di Al- 
tezza, e a 5 Cardinali, fanno . 
Eminentifs. e Re verendifs.Sig. 
mio Colendifs. 

Nè dicono a gli Uomini mai , 
bacio lé mani , ma chiudono la let- 
tera alla Francefe , con dire , divo- 
tamente mi raflegno, mi protetto , 
mi fottoferivo, mi dichiaro, e fi fot- 
toferivono . 

Divotifs. Serva . 

Nel retto i detti Prenci pi , e^» 
Prencipefle di prima riga nulla , o 
poco difeordano dal trattamento , 
che danno i Cardinali 9 dal Titola- 
no 
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rio de 5 quali può règola rfi il Segre- 
f tario, che ferve , o brama di fervi ré 
a i medefimi . 



, Modo , col quale foglionò 
fcrivere i Cavalieri . 


P ER quelli può fervire PiftelTo 
Titolarlo de 3 Prelati ; mentre 
co’Superiori debbono avere la rive- 
renza , fra di loro Puguaglianz^a-j , 
verfo gl’inferiori il decoro, che non 
fi allontani dalla cortefia , con tutti 
le convenienze . Onde non è ne- 
it ceflario , che qui li replichi quanto 
fi è pollo ed avvertito in eflo , al 
quale ricorra il Segretario, che fer- 
ve al Cavaliere . * *4 


•Modo, col quale Tuoi feri-— 
- vere un Gentiluomo 
privato. 

A L Papa , all’Imperadore , ed 
Imperadrice , a Tede Coro- 
nate , a 9 Figli e Fratelli de 5 Re , a* 
Prenci pi di Altezza,al Doge di Ve- 
nezia, al Doge di Genova, alla Re- 
publica di Lucca, a i Cardinali , al 
Gran Maeftrp di Malta, ed a i Tito- 
li di Eccellenza, feriva e fi fottoferi- 
va come il Prelato, e Cavalieri . 

A 5 Prelati, Marchefi, Cavalie- 
ri, Conti ( purché non abbiano ti- 
tolo di Eccellenza ) a* Gentiluomi- 
ni di Republiche, a 5 Senatori,al Re- 
gente , Prefidente del Configlio , 
Luogotenenti , e Prefidenti della-» 
Camera in Napoli : a 5 Camerieri di 
onore , Segreti , e Partecipanti di 
Noftro Signore , a* Canonici delle 


Bafiliche in Róma , a* Catedrali in- 
Ugni, come di Siviglia, ed altrove % 
ad Abati di Nobil Calato, Avvoca- 
ti Concifloriali , ed altri primarj 
nelle Città cofpicue, qualificati per 
nalcita , o per virtù , fi ponga Tem- 
pre il Padron Colendils. col bacio 
riverentemente le mani, e Divotifr. 
ed Obligatift. Servidore . 

A Generali di Religioni , ed a 9 Vicarj 
Generali di efle , che foflengono il 
luogo di quelli per loro mancanza. 
Jfcr. Revereridifs.Padre mio Sig. e 
Padron Colendils. 

In corpo . V. P. Reverendils. 

Chiufa. Faccio umilifs. riverenza • 
Infine . Di V. P. Reverendils. 
Sottofc . Divotifs.ed obligatifs.Serv. 

A? Religiofi dependenti dal lor Capo , 
che foflengono Cariche , ed Vficj , e 
fono graduati nel Magi fiero , e nel- 
le Letture . 

Jfcr. Molto Rev. Padre mio Sig, e 
Padrone Oflervandi fs. 


In 
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In corpo . V. P. 

Chiufa. Bacio affettuolamente le__# 
mani . 

In fine» Di V. P. 

ottofcr. Affettionatifs. cà obliga- 
tifs. Servidore. 

A (empiici Religiolì Sacerdoti per 

' chiufa, bacio le mani, e nella fot- 
tofcrizione, Affezionatili. Ser\ r . 

A Frati ordinar j, e Laici . 

Jfcr. Carifs. nei Sig. : 

In corpo . Voi. 

Chiufa . Il Sig. Iddio vi guardi,ove* 
ro , mi raccomando alle voftre__> 
orazioni . 

Sottofcr. Àffezionatifs. nel Sig. 

A 5 Monaci di qualunque Religio-* 
ne non fi dà Fra, ma li pone Don 
nella foprafcritta, in corpo V.R. 
per chiufa , bacio cordialmente-# 
le mani * nella fottofcr. Affeziq- 
natils. ed obligatils. Serv. 


A Monache . 

Ifcr. Molto Rev. Madre mia Sig, 

* -SrU * :e Pa- 
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e Padrona Offervandifi. o Sin- 
golarils. 

In corpo . V. R. 

Cbiufa . Bacio riverentemente te_j 
mani . 

Infine . DiV.R. 

Sottofcr.Dìvotifs.ed obligatifs.Serv? 

A quelle, che vivono lòtto la rego- 
la de’ Monaci , in vece di Suora, 
fi dà il titolo di Donna . 

Se fono di nafeita riguardevole , fi 
trattano con i titoli, che godono 
le loro Cafe , come fi è detto nel 
Titolano de 9 Cardinali . 

Ad una Monaca fernplice . 

Ifcr. Molto Rev.Madre mia OfferV 
vandifs. 

In corpo . V. R. 

Cbiufa . Bacio affettuofamente leut 
mani . 

S ottofer. Affezionatifs. Serv. 

A Vtcarj Generali de 9 Vefcovi , ed a 
gli Abati Secolari . 

Ifcr. Molto Iliuftre e Reverendi. 

Sig. 
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Sig. mio Padrone Oflervandifs. 
In corpo . V. S. Reverendi^, 
x Cbiufiu Le bacio divotamente le_^ 
mani . 

In fine . Di V. S. Reverendi^. 
^r^/iT.Divotifs.ed obligatife.Serv. 

A Canonìe / , ei altre Dignità 
nelle Cattedrali . 

jjftr. Mólto Illuftre e molto Rev,' 
Sig. mio Padrone Oflervandife. 
In corpo. V. S. 

Chi ufa. Le bacio le mani • 

Infine. DiV. S. 

'fiottofer. Come fòpra • 




A Preti ordinar] . 

Ifcr. Molto Rev. mio Singolarità 
In corpo. V. S. 

Chìufa. Le prego felicità continue. 
Infine. DiV. S. 

Sottofcr. Affezionatifs.Serv. o Ser- 
vidor di cuore . 


A Gentiluomini , <e Cittadini . 
Ifcr.ìAohq Iiluftre Sig.mio Padro- 
ne Offervandifs. In 




In corpo . V. S. 

Cbiujiu Bacio divotamente le ma- 
ni . 

Infine. DiV.S. 

Sotto fcr. Divotifs. ed obligatifs.Ser- 
vidore . 

A 9 Dottori di Legge , e di Medici- 
na , fi aggiugne al molto Illu- 
ftre, il molto Eccellente 9 nel re- 
tto come lòpra . 

Ad ognuno , che abbia natali civi- 
li , fi può dare il trattamento di 
Gentiluomo . 

A chi fi efèrcita in qualche profèfi* 
fione, o arte parimenti civile , fi 
può dire ♦ 

Ifcr. Ululare Sig. mio Singolari!?; 

In corpo. V. S. 

Chiufa . Le prego dal Cielo ogni 
bene . 

In fine. Di V. S. 

Sottofcr. Affezionatila. per fervirla 
Tempre . 

Gli Artegiani , che fieno di minor 
condizione oggi non ricevono 
volontieri il titolo di Molto Ma- 

gm- 
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rgjMfe. 

afe 

« 


gnifico Sig. è perciò fi potrebbe 
dar loro queft’altro. Sig.mio ca- 
rili. 

Per chiufa. Le prego ogni maggior 
bene . 

JSfeìla fottofcr. Per fervida, o al fuo 
fervizio . 

Agli altri inferiori» 

In riga . Mio Cariflìmo . 

In corpo. Voi ." 

Gbiufa. Iddio vi guardi . 

Sottofcr . Al voflro piacere , o per 
giovarvi Tempre . 

A perfone bade , fi comincia la let- 
tera fenza titolo , fi finifce fenza 
: termine, che dinoti amorevolez- 
za , o altro fentimento affettuo- 
Io, e fi fottofcrive immediata- 
mente dopo la data . 

Si avverta , che fcrivendo il Padre, 

. e la Madre al figlio , ufano di far 
così . 

Ifcr. Carifs. mio Sig. figlio , o Sigi 
figlio mio amatifs. 


. Voi. 




Chiù - 

r 
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Chittfa. Il Si g. Iddio- vi conceda la 
fua Tanta benedizione . 

Sbttofcri Voftro Padre , o Voftra-j 
Madre fenza nome . 

* * r "V 

Il figlio al Padre , ed alla Madre . 
Ifcriz . Molto Uluftre Signora Ma-, 
dre , mia Signora e Padrona-» 
Colendi Is. 

In corpo . V. S. 

Cbiufa . Prego V. S. della fua fan.» 
ta benedizione . 

Sottofcr. Urailifs. Divotils. eb ob- 
ligatifs. Servidore , e figlio obe- 
dientils. 

Ifidoro lenza il cognome . 
Soprafcriz . Alla Molto Illullre Si- 
gnora mia , e Padrona Colendif 
lima . 

§■ La Sig. Madalena Nardi. 

Dove fi noti , che nella fopra- 
fcritta non fi pone mai Padre , Ma- . 
dre , Fratello , Sorella , Zio , Nipo- 
te, Moglie , Marito, Cognato, Co- 
gnata, Genero, Suocera ; perche-* 
niuno dee far venire in cognizione > 

agli 
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a gli altri, chi feri ve , potendo détti 
nomi muovere la curiofità in-* 
qualcuno a prender le lettere, e ve- 
dere ciò, che fi fcrive . 

Si oflervi , che fcrivendofi a* 
Perfonaggi fi pratica di cominciar 
la lettera due righe fopra la metà , 
a proporzione e mifura della car- 
ta , che adopera ; e , fe fi fcrive in_* 
riga , fi debbono almeno lafciar 
.quattro dita di carta bianca . 

Di più fi oflervi , che le ifcri- 
zioni a perfone Grandi fi fanno 
. fempre nella maggior fommità del 
foglio , e le fottoferizioni nel fon- 
do o eftremità di eflo : E ciò fi co- 
fluma per riverenza e rifpetto ver- 
fo le medefime . 

Quello è quanto ho potuto 
rinvenire ed oflervare in tal mate- 
ria , rimettendomi nel di più a 
quei , che con lode fi efercitano in 
un 9 impiego così nobile , che ne 9 
tempi addietro ha aperto l’ adito ad 
onorevolezze , e dignità invidiabi- 
li : E lè bene oggi fono rari i Pro- 

fef- ' 


